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Stralunaggio di un pensiero 

 

PUG 

Abbiamo detto che nella scrittura alfabetica, cioè in qualsiasi nostra scrittura … (scrittura di 

principi e norme compresi), il problema è conservare il SIGNIFICATO dello scrivere, ancora 

meglio: lavorare sui Perché e sulle Ragioni, comprenderne il farsi e le motivazioni, capirne la 

PRASSI in definitiva per capirne il senso. Poi dicemmo che si scrive tanto che al fine l’evento 

dello scrivere, la scrittura e la frase in sé (lo specchio in vece della cosa), sono già il fine. E 

raramente c’è “tempo” per riflettere davvero su fini e obiettivi, come “diversi” dalla frase scritta 

(per esempio un comma normativo, preso a sé). E l’EVENTO è tale proprio perché fugge. 

Ma c’è di più della sola differenza tra significati e parole, c’è la differenza tra principi e prassi e 

dunque esiti, c’è la differenza tra obiettivi e mezzi, fino alla differenza, anzi la DISTANZA, tra il 

“dire e il fare”. Questo è il problema dei PUG di nuova generazione che stiamo leggendo … 

Il problema è ciò che ho già chiamato dell’ideologia e della superstizione, di chi pone <che la 

“verità” del mondo stia totalmente in quanto viene detto, scritto, affermato …, senza tener 

conto della prassi, del dire, dello scrivere, del movimento …>   Luca Brovelli, Figure della 

Distanza, Noema - numero 2, 2011]. Questi PUG non solo sono apodittici, affermano “verità” 

e non “scelte”, ma  non tengono in alcun conto la “fattibilità” delle petizioni di principio. 

Un PUG siffatto vuole essere non solo un apparato normativo ma un vero e proprio libro 

“didattico-filosofico” e diventa in tal senso un problema, nel momento in cui afferma 

SIGNIFICATI UNIVERSALI (per chi li scrive, assumendo che lo siano per tutti, sentenze si 

potrebbe dire, afferma cioè Universali oggettivanti la realtà), senza curarsi sia di sostenerli (con 

qualche domanda del tipo: perché?) sia soprattutto di realizzarli (con qualche domanda del 

tipo: come?).  

Fuori dalla coscienza del perché e del come, gli Assoluti non potranno mai incontrare la Realtà, 

ed infatti il PUG è “inoperante”; come lo sono gli Accordi Operativi all’interno di questi PUG, 

ma come lo è la stessa Rigenerazione, come l’ERS, così come “idealizzati”. Peccato …  

Siamo poi al paradosso che per norma il PUG non prevede varianti, ed invece è solo attraverso 

queste, inevitabilmente tante, che si potrà darvi attuazione, in parte. 


